
L' {IL TIMO DE ITTO ~ 

DELL' INQ(J15IZION 
~ ,-o ClD==O====i&-

rlDAICISCO ~I~IIIIIJ 
~~ 
.sOMMARIO ~ 

eT () 

Il ~as F "'' l'~cr - T U ,'itu 
cl i F ('" n l' c .., <: o F C l'I~ C l' -

Dalla ùtJ 'rra I él~occhilla - . 
BIla ('h'oluzionc di Bur~ "" I~ 

IOln - Ire ~agi 'h~ Ui( ('­

UHt' (Ii l .. ~m·ccJl na - l fa 
rcazicllIC HII' opcr'[l - l n 
pl'OC '.-so iniqlJo - I a ~I m .. 

mozione cw>ol)ca - Ire ul­
lime ore - Iru TllOl'le croka 

I i a \' Ilcktta ~hc vcprù. 
II Jrestu lIlcnto 

-"' ocieta' Editrice ,. LA lVIILA 
JJIf.L ~O-!"tu . 1"'18(10 all'DI'tu, I.!-)MILL·O 



Proprietà letteraria della Società Editrit:'e « La 
Milano )} di G. Corsi e S. Guerrini a norma del 
testo unico !ielle Leggi 25 Giugno 1865, n. 2337, 
11) Agosto 1875, n. 2652,18 Maggio 1882, /1..1750 
(.er,e 3.) approcato con R. Decreto 19 SeUembre 
1882, n. 1012 (.erie 3.) dtl Regolamento dello 
'te.,o giorno, n. 1013 (Berie 3.). 

" ~l!L\::\O » S. l'. all'Orlo l2 

\ 



L'ULTIMO DELITTO DELL' INOUISIZI ONE 
-------0-------

FRANCESCO FERRER 

SO~MARIO. 

Il caso F e"er. La vita di Framce.sco F errer. - DaJ.1/a g1t erra "Wl-
rocchim all(J rivoluZione di Barcei~ona. - La readone aWope­
ro. Un pro/:esso iniqu'o. -- La commomone e~wopca. Le 
1~ìlime ore. La morte eroica. - La vende'Ifa che 7Jerrà. 

1. 

Il caso Ferrer 
« C onsu~.Jum est! )) -- Il deì'itto è compiuto! La reazione spa­

g'nuola, medioevale .e dericalesca può esultare, può danzare sulla 
toil11l00 san~uinosa il SUOpÌtl sfrenato can-ron' di gioia. Non le sarà 
fadle naoclUffa.re un'altra consimile occasione. 

. No. Non sarà facile che il delik'to si ripeta. Da troppe voci, 
da trowe coscienze il grido di ribe.llione è salito a-cuto e profondo,. 
di troppe minaccie è gravido oggi il 6eJ.o delTa storia, perchè. un 
altro caso F errtrr debba rinnovarsi a breve dis~'a.nza. 

Speriarnk) che non si rinnoverà più. 
Sp.eir:i,amo ch\e l'ideale ba.lenatP al '111lattire in11lOcen_e nel!' ora 

déll'agJonia :abbiar a<i' !eSsere realizzato. SperÌlamo che mai più la 
storia del secolo XX, di questo secolo che dovrebbe realizzare tu'tte 
ìe speranze che gli uomini nutrono in cuore, tu.:ti gli ideali di pace, 
di frabeUanza, di giusti'zia, tufta la libertà di pensiero, ttUa la sin­
cerità di proposi~'i, ,debba tracciare una pagina così vergognosamente 
sanguino.sa. 

L'll!!ll3h~tà .pr~gre;di~ ~ospin',~ da I?ille. forze ch~ le vengono 
dai gabme~h degh soenzla'tl, d<\.€;:h studi del pensaton, dalle mjlì.fe 
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voci sa.lienti dai comizi e dalle officine: dovrà dunque l'oscurantismo 
trionfare? 
\ L'm;curantismo che è ruegazione d!i libero pensi;ero, ignoranza ill-

~.t:e!'essata, Itenebra che combatte la luce, no.n puo reggere. Cento, 
duecento anni fa ogni deIrtto po);:eva commettersi impunemente. La 
voce della coscienza di un individuo Q della ·coscienzadi· ùn popolo 
po.teV'ano essere impunemente soffocate: col carcere ecol:sangue; . 

Oggi no. OggI le fudlat'e che ucci.o.ono i frateili hanno ,un~ecb 
terribile. Oggi i goven:ni sono chiamati a rispondere del.Ie loro azioni 
davanti al tribullilli'e dei popoli, oggi un errore non può andare' se~ 
castip-o, un delitto non p.uò andare senza punizione.:' .' , 

Il sangue di Francesco Ferrer richiama questa punizione.' Nel­
,l'ora stessa in cui scriviamo, le .piazze .d'Europa sono gremite di po-
polo cosciente e redaman1:e giustizia. . 

P.ersino i giornali conservatori (fuori di Spagna) hanno avuto 
un lmpà~o di protesta per il modo con cui Ferrer fu condo.ttoal sup­
plizio, senza. prov,e,senza diritto di difesa, con unapr6cedura che 
contrasta ad ogni set:&imento di giustizia e di umanità.' ' , 

Un giornale .italiano nop oerto sospetto ·di I!!endenze rivo- ;, 
luzionarie - ha scritto: . ',' 

La condanna che è stata prontUlciata dal Trib,unale di,guerra 
spagnooJo ha Iturbatia tul:to il mondo civile e per ra: forma éon cui" 
è stato condotto il processo e per la gravità estrema delia pena: In 
tutto il rnlOndo civile sarebbe d:fficile Itrovar.e chi d'un taJe ,:epiIog'o ' 
della. tragedia oar;:a.!,a:n.a possa contJe:ntarsi come d'una conseguenza 
logica e inevitabile della difesa del1'ordine. Se l'anarchico Ferrer 
f.osse stato colto con le armi, in pugno a c.ombartere contro j: 50- ' 
dati per le vie di Barcellona, o se d'una suacLiretta responsabilità 
neIil.'ecciÙ'uuento alla strage e all'incendio si fossero scoperte e~attte 
conoscere .YJove !ncon:futabili e lampanti, .del~a, s.ua p~na. npi 1}:~n 
proveremmo che Il furbamento un'bano onoe SI e InVaSI alla nbtIZIa 

• d'un inés'O'rabile atto di giustizia e la repugnanza cheinurìpaese 
dove la peÌ1a di morte fu aboiita suscita una esecuzione capita1~. E 
taceremtro'O. L'ordine sociale non si difende, contro i massacratorie 
gl'incendiari i, con teorie e operazioni senl,imentali. . '. ...' . 

Ma qui non è che ombra e nell'ombra balena undecrtto d~ morte. 
La pubblica. opinione non può, quale che sia la corrente p.pIitica alla 
quale s'informa, inchinarSI. E non Son qui atteggianienti di partiti 
e simpane .fii compagni che esprimono il giudizio mondale., Il dubbiò 
su.lla necessità ded;ia .u<:cisi<?ne .c~e 9<a per esser~ co~p.iuta ,in. IspagI!-a 
sorge dalle unanimI m'oltItudInI e sovrasta al partItl.El! d\l~blO 
della civiltà de ventesimo secolo. . .. ..,: .. 

II mondo si domanda: - Si punisce di morte il Ferrer perdÌè . 
è anauchico o perchè è veramente responsabile della rivolta.· di Bàr­
cellona? La responsabilità di Ferrer nella rivolta èd'av,er ve:tallent'e 
incitati. e o,rganizzati i rivoJliJosi, preparati gli eccidii' e gl'incendii, 
o soltantl) d'aver fatta, come faceva da lungo tempo,· la propa.ganda 
di quella teo·ria sociale, o pi·ulitosto anl~isocia,ie, di cui SI t'rovarono 
senz,a, dubbio molti seguaci alle barricate cielle ramb~as l - .E la. ri­
sposta non è più aspettata nè dai giudici del Tribunale di guerra,nè .. 
dal Governo spagnuolo. Ah, non dal Go.verno Spagnuolo I Troppo . 

. I 
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v.ento di r~.a7.ione soffia da Madrid s.ulla Spagna. Nel mom,ento in cui 
si aspetta il ò'estino di Ferrer,. non si dimerAdca l'arresto del giorna" 
llis'ta. Romeo\ monarchico e temperato, ma colpevole soltanto di es­
sere gornalista, cioè di preferire in tutto la luce all'ombra. 

Noi abbiamo oggi il dirUo di rispondere al nostro dubbio noi. 
sj:.le5si: di rispondere che il Ferrer è stato condannato a morte per­
chè faceva propaganda di anarchia. Tutte le cose ,equivoche che hane 

no formato per la pubb;'ica op'nione mondiale la sostanza del suo 
pro<:esso ci conferiscono· questo diritto. 

Ora. non si può punire di morke un U()iIJ1IO colpevole d'aver fatto 
una propagan.da di pensiero, sia anche questo il pensiero dell'anar­
chia. Noi riconosciamo che dalla propagai:lda d'idee germina l 'atlt i­
vità assassina di quei malviventi CL cui if t'itolo cii anarchici maschera· 
is6nti di bruti; ma non si. può uccideTe chi insegna una teoria, per 
sovverd~rice che sia. Difendersene, sì; venrucarsene ferocemente, nO. 
E la mol~,Je del Fener sarebbe un atto di feroce vendetta. )1 

Co.sì ha scritto la strump-a cons.ervatrice. 
Eppure, sordo ad ogni ammonimento, il governo di un popolo 

libero <ia secoli, ha condannato, ha ).1c<:iso, ha assassinalio. 
Il che, cosa prova? . 
Che i :P'O.polì non sorto l'iberi solo p-erchè l'onna di un piede 

straniera non contamina il suolo della patria, ma quando essi hanno 
il dirit-todi governarsi da sè, di non aver sul c0110 oppre,:sori del 
pensiero. Non tutti i nemici sono fuori di casa. / 

La tragedia che' ha condotto aila modt.e ignomill,03a Fran<:eeco 
FerreI' è l'tùtimo anelito deUa reazi.oil1e ormai schÌ'd.,:.:ia!:a sulca.po. 

In nessun altro pa:ese questa tragedia. infame avrebl:~ potuto avo 
vell,ire. In nessun paese p,ù essa accadrà. I carnefid !lpagIllUoli tre­
mano oggi più di queJlo che non imprechi l'ombra dell'ucciso. . 

Noi consegniamo alla S:()na, in queste brevi pa<;:ne il raso Ferrer, 
perchè esso rimanga d'esempio e d'ammonimento., 

II. 
/ 

La figura del martire 

Da ferroviere 8 professore 
Francesco Ferrer y Guardia era natò a BarceÙona 52 anni fa, 

ed flveva cominciato a guadagnarsi la vita coprenoo un modesto il11~ 
piego di controHore viag~iante sulla linea ferroviaria da Barcellona. 
al confine francese. Sposo. aliGra Teresa San Martino :eper qualche 
anno. i due coniugi vissero parcamente col modesto sltii.pendio da fer-
rovier,e, 1500 pesetas all'anno. ; 

Ma Francesco Ferrer non era uomo da acconciarsi ai limi-ti ri­
stretti 'd'una vita oscura e comune. Così, cercando orizzonti più 
v;:tSti, nel 1885 egli lasciò l'impiego che copriva aa sette anni e si 
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recò a Parigi con la moglie, mol,;;o fidando neU'aiuto di Ruiz lo­
r!illru, ardien'te repubblicano ed e-x-IH"esidente della repubbìica spa­
gnuo,la . 

. I coni-ugi aprirono un'ost'eria, ma non fecero fortuna e Ferrer. 
sotto la protezione ,.ii Zorilla al qual'e faceva un pIO' da 'segretario~ 
finì col d'al' lezioni di spagnuolo. E fu appunto in qualità di maestro 
di spagnuolo, ch'egli fece allo1'a la conO'scenza d'una ricca signorina, 
Ernestina Meuniè una conoscenza che doveva avere una impor­
tanza enorme per la sua vita. 

Mal'to fu detJto all'epoca del processo per id mancato regicidio 
intorno alla signorina Ernestina' Meuniè, -e ai suoi rapporti col Fer­
rer. Si disse allora ch' essa era un '.anarchica; si sospettò anche che i 
suoi rapporti col Ferrer non fosse.t'o di semplice amicizia. 

Un'intervista da noi avuta nel. giugno 1907 col signor Cesare 
Coppola, legatario universale ddla signorina Meuniè 'ci mise in. grado 
dri chiarire fin d'allora quell'episodiO' capita:le della vita di Ferrer. 

Nè Ernestina Meuniè, 'nè sua madre signora Carolina, erano 
certamente anarchiche e nemmeno socialiste o repubblicane. 

Nate in Francia sotto l'Impero, erano abtaccate al partito im­
perialislta; era.n:o inoltre religiose senza .p'erò essere bigotte; erano 
infine diedilJe alle opere di beneficenza, e anche a Milano - dove 
.vennero più d'una volta e dove conobbero ir signor Coppola che fu 
per molti anni il loro amministrato-re - diederO' il loro concorso a 
mol\!Je iniziative e sottoscrizioni benefiche . 

. A. Pa~igi facevano parte d~, con:itati r~ligiosi della loro parroc­
chia di Sault-Roch, una delle pIU anstocratlChe. 

Ma il miglior documento sulle idee e sopra i sentimenti dèlla 
signorina Ernestina Meuniè, è offerto dal tesl:<amento O'lografo del 
gennaiO' 1901 (la Meuniè morì a Parigi il 2 aprile delIo stesso anno), 
laddove è detto: 

« lo voglio monre nel seno di nostra sarita madre Chiesa: i 
miei fu.tmrali saranno s:emplici e religiosi. e sarà prelevata sui danari 
ch'e si troveranno al giorno del mio decesso una somma cii 3000 fran­
chi, al fine di far dire delle messe (preferibilmente in Francia) per il 
riposo d-ella mia anima e di quella della mia amata madre. Il mio 
corpo dovrà riposare ne! cimiitero di Montmartre,. nella tomba di 
famiglia. " 

Per ciò che riguarda le signore Meuniè cònvÌene aggiungere che 
la lorO' vistO'sa .sositanza, più di dt1le milioni, proveniva daJ! llìOnno e 
dal padre dell'Ernestina en/trambi architetti che se l'erano accumu­
lata nel giro fortunato dei 10rQ, affari. 

Un le~eto di 750.(}OO lire 
Fu nd 1892, mentre viveva a.ncora sua Il1la.dre che Ernestina 

Meuniè si prese come maestro di spagnuolo Francèsco Ferrer. Le 
hrò relazioni rimasero quell'e che passano fra p·rofessore e scolata 
tino alla morte della signora Carolina Meuniè. Allora. là signorina 
.Ernestina strinse amicizia. còn la. famig-lia del Fertet: fu un'amicizia 
profonda e durévolif:. 
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Un bel giorno il Ferrer nel quale erano venute g'ermogliandò 
quelle idee particolari di educazione razionaJis,a e laica che dovevq 
poi concretare neI programma deLla Escuf'Ja Moderna --espoSe un 
suo progetto alla sig'norina Meuniè, Si trattava di erigere a BarceI, 
lona un 'as]o d'infa~zia nlodetlo. La signorina Meuniè, ricca e filan-
,tropa avre[Jbe dovuto provvel':'ere ai fondi neoessaJ·i. . 

Essa acconsentì obbJigaooosi con una scrittura privalta a costI­
tuire una rendita di r6.000 lit'e a.nnue per l'opera. pia. Il Ferrer a­
\Tebhe ciovuto provvedere a mettere in esecuzione l'impresa. 

La signorina Meu.11'è era entusiasmata della idea dei FerreI'. Al 
suo al1lminisitrat'ore Coppola scriveva che {( voleva pagarsi un caprie-

Francesco Feffef . 

cio Da rkC'a, due voJlie milionaria e con entusiasmo aveva accettata 
l'occasione di compiere un'opera bUQ11a in omaggio ,ai'la mernor'a d-el 

la madre adorata. » 
Dunque scriveva testualmente in una lettera l'II gennaio 

1901 __ o ho promesso di aiutare a fondare una sCllola nelle vicinanze 
di Barcellona; in qesto paese tanto povero e tanto Ìndid:ro per l110ite 
cose, dove manca l'essenziale, tante volte. Sono felicissima di pen­
sare che consacrerò tanto bene, una somma di 4000 franchi t're me­
strali, per dare il nukrimento inte.llettuare a trante creaturine che mi 
ricorderanno l'amata Maria (una bimba morta che le Meuniè vole­
vano adottare e dotare) e l'a.ffetlto della madre' per la bambina. CosÌ 
mi sentirò p:iù felice, la vita mi sembrerà meno vuota e meno inutile. 



N on mi dica che ho fallto male. E' la mia felicità e non ho voluto 
domandare consigliÒ' a lei, perchè non volevo essere dissuasa, perchè 
sen:o che farò adesso la mia vita, tanto triste, più f.elice. II 

LCli signorina Meuniè morì s'enza vede!' peranco iniziata l'opera 
alla quale intendeva dar vita e senza avete avuto il t·empo lii costruire 
il fondo che .doveva f<liI'I'Le le spese; ma morenDO lasciò 'a Ferrer, a 
quello 'scopo, una casa ch'ella possedeva a Parigi nella rne desPe~ 
btes Ecuries, dei valore di circa 750.000 franehi. 

N on è ben chiaro eome e perehè il Ferrer, in luogo di fon<iare 
l'Asilo Modello, abbia impiegato il legato della signorina. Meuniè 
aed·la fondazione della Scnola Moderna. Comunque sia .i'errer, ap-
pena mo·rta la signorina Meunie diede mano alla sua impresa. , 

Poco pr:ma <Ii lasciar Parigi gli toccò una bruLta avventura co­
niugale, Una notte, dopo una S{:ella violenta, la. sig'nora FerreI' sparò 
contro il marito cinque colpi di revo'lver, fer·endolo leggermente al 
c.a.po. Il Tribun;;r.le dela Senna pronunciò la s~parazione dei due co­
ni.wgi. O~nuno andò per la sua stra.oa e le tre figlie che erano IJdte 
dal matrimonio, rimasero con la. madre. La donna .. - na.rra\'a 'Id 
1907 il corrispondente madrileno del J)CfJ.'y Telegro;Ph - a'ndò pres!~o 
in R.ussia a conviv-ere C'on un principe mentre le il-e figlie rimanevano 
a Par.igi. II 

Gli scopi della SGUOùA MODERNA. 

FerreI" andò a Barcellona e fomlò la Scuola Moderna che aprì 
le sue porte agli alJievi nel settembre 1901. BibHotecario della sct1ua 
era. quell'ana.rchico Matteo Morales che cinque anni p:ù tardi d.oveva 
laoci~re la bomba. di Calle Mayor. 

Non saprefiTo meglio definire il carattere <ieila Scuola MODerna 
che riproducendo le parole con cui lo riassumeva. alcuni anni fa, ia 
direttrke della, sezione femminile, 'la s:gl1'0rina Soledad de Villafra.ll­
ca: cc La norma direttiva di questa scuola è procurare a I:u~ti i nh~zzi 
po·ssibili per favorire la evoluzione progressiva dell'infanz'a, evit,mdo 
e combattendo le forze atavichedi regresso. Nè dogmi, nè sistemi a~ 
prioristici, che limitino la vitalità all'eS'crinsecazione delle esigenze di 
una società che è del tutto. transitoria. non definitiva; niuna remora 
di quelle che il passato oppone all'avanzarsi fraoco e decÌs'vo dell'avo 
venire. Ma invoce soltanro soluzioni provate riai faltii, teorie accettntc 
daila ragione, verità confermate dall'evidenza; . in questo con:;isle 
lo spirito del nostro insegnamento )). . .. 
• La s·cuola .si su.ddivi..deva in tre sezioni graduat.e, la pr.lma per J 

bimbi più piccini, la ~econda elementare '. la J:.>er:;a ~.'cm.e11ltar~ supcrio'ri:'. 
Infine c'era una sez~on'e 1l0rnUl&C per gJt adUllb e la domenica la scuo­
la si trasformava in UnzversMà popolare <lperta a tutti. 

Sorta come centro di c01ttl'a inuipen<lente e spregiudicélJta, in 
opposizione ai vasti is6tuti educativi monopolizzati dalle corporazioni 
l'eli gios.e, l.a ScgO/la Moderna fece fortuna; .Gli allie-:i ;ri accorseTo 
00 o!:,'ìll parte. SI dovel1tero apnre S11JCcursalt m altre CIMa SIY<:l..gnu01e. 
Gli istifUltì religiosi furono 'costretti a considerarla 11'011 solo oom .. ~ un 



centro di diffusione di teDrie sDvvertiltricideU'Drcine stabilito, ma an- . 
che CDme una fiDrente rivale. 

E fu fDrse questa flDridezza che attirò alla. SCUtD~a i fulmini gD­
verna.bci nel 1906, più che no.n il {,atto. che l'vlDrales - il lanciélJtOre 
d'edla bDmba cDntrD i Reali vi era stato bib;io.tecario e prD,fessore, 
dopo. avere senza fo.rtuna rivaleggiato. con Ferrer per la conquista 
della signo.ra SoIedad de Villafranca, l'affascinante maestrina anar· 
chica, che con FerreI' dl.rigeva la nuova impresa: . -

Nel 1906, dopo l'arres);o del Ferrer, la Scuo,la Moderna fu chiusa, 
nè più si riaperse; i libri educativi editi dalla Scuo.~ia., con cui si dit-· 
fondevano quelle idee rivoluzionarie che secondo li Ferrer dovevano. 
pr.eparare il risòrgiment'o dei'la Spagna, furono sequestrati e distrut:i. 
E Francesco Ferf'er, benèhè la Corte d'Assise avess'e do.vuto assol­
verlo dall'accusa d'aver contribuito. alla l?reparazione dell'alttentato., ~ 
co.sì 'Privato del campo della sua attività, scomparve dalla scena del 
mondo. 

Come egli s:a stato arrestato. subito dopo i mDti ci Barcellvna, 
ha.dotto. dinanzi a un Consiglio di guerra, co.ndannato a mo.rte do.po. 
un ~·iudizio. sommario. e segreto fatto. sulle deposizioni scritte delle 
parti, senza contraddito.rio., è stoLa ai questi giorni. 

Il Foerrer aveva partecipato. al Congresso inkernazio.nale 'lei li­
bero. pensiero tenuto si in RDma nel 1905 e moHi lo. ricordano anCDra: 
piCCOLO, tarchia"x), con la breve barba grigia, gli occhi vivacissimi, 
la parola sobria e incisiva. 

Dell'opera morale di Ferrer conviene anco.ra in1::rat:venerd. 
Le bjb~ioteche circDlanU, le biblioteche opera.i.e sparse :n tutte le 

città e vìì-laggi della Ca./..:alogna si devono a lui. Egli è stato un pio­
niere dei metodi più sempicì p.er dare l'educaz~one al popdlo. Quan­
cio non ancora in Italia si parlava delle Università Popolari, già in 
Spagna, per opera di Ferrer, sorg,evanD quelle (( Seuol'e p.er il Po­
polo» dalle quaLi poco di poi d-oveva avere origirue la farno.'sa Il Scno­
la Moderna » il vero - benchè nOI1 confessato capo. d'accusa COll­
tro di lui. Perchè la (( Sellola Moderna » .fu un ceclro d'Dnde s'ir­
ra.diava la coltura liberale; un s,emed'ooole germo.g;iavano fiori di 
libertà -e di civil'tà, odiosa ai preti ed ai reaziona.ri di Spagna. 

Così di lui narra un giornalista che lo. conobbe davvicino.: 
A Parigi, in quel temJìo in cui io. in Francia, a di$p.etto. della 

espuJsione lo. conobbi, a Parigì perorò a favore di quelle (( Biblio­
teche di quartiere» che eg;'i voleva fossero fonC!3. t : I!ai. par.:ìti i),van­
zati, socialisti rivDluzionari ed anarchici. 
_ A Ro~, d~rante il ç:o?gresso del Libero ;Pensiero, fu un gì?rno 
m casa mIa. VI .erano 1I1S!eme Albert Lantome e la sua gentile e 
tanto bella signora, Damela Neuvenhuis, dalla dDlce faccia di evan­
geEsta, Charles, l'inglese da poco usc~o daiIa gal-era, condannatovi 
innocente, pei fatH di Valshall: Luigi Fabbri, il buono e sinc.ero a­
narchico, tan~o idealista, e qualcht altro amJÌco italiano-, 

Ferrer parlò; parlò a lungo, raccont.an<iad la m!seria della. Spa­
gna., l'oppressione nera contro la quale lottano ttiLÌi gli spiriti più 
alti, hthe""le menti più eleHe che co.nti la be~1La terra di sole, e di 
dolore da Pablo Iglesias aPerez Galdos. 
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. Ci disse quanta pena, e quanti ostaco,li bisognava superàte per 
apnre una scùola, quanti soHerfugi per riuscire ad ottenere il per­
messo di costituire un sodalizio operaio. Lo si sa, in Italia che i 
gruppi socialisti ed anarchici in Spagna sono quasi turlti segreti? 
Che la libertà di riunione e di associazione in Spagna non c'è? Ed 
egli ci spiegò quanta tenacia, egli e gli amici suoi, <iovevano adop'>­
rare 'Per vincere diffidenze e resiSitenze; e ci disse quanta. sere di sa~ 
pere era, ed è, nel popolo di Spagna., e quanto sia necessario per 
l'avvenire della nazione spagnuola che l'oscurantismo che la tiene 
sògg€Jtta sia dissipato dalla luce della libertà e del sapere. 

Da quel tempo non l'ho più riveduto. Qualche sua rara notizia 
soltanW; la sua. opera lo assorbiva turtto; mente e cuore: pokhè egE 
non era soltanto un uomo di fatfti: era anche u.n; pensato re profondo, 

# e. verrà, giorno in cui fra i filosofi ch~ la ~pagna ~a d<l;to al IDond? 
SI dOV'ta contare anche Ferrer. I SUOI S,:OOld1. .soclOlogla; le Sue n­
cerche su alcuni fenomeni della vita, già danno .posto fra quelli cui 
quakhecosa deve la scienza; alla sua atldvità inféllticabile aovrà la 
Spagna, rinata a vil::a nuova, la organizzazione delle sue scuole se­
condarie; che tale carattere appunto avevano le ramificazioni della 
sm Il Scuo4a. M ooerna Il. 

E quanti lo conobbero,. e 'lo avvicinar,ono, e quanti subirono la 
sua imp,ressioThe dovranno a lui una maggior,e gentilezza di carattere; 
un mi~ore concetto di ciò che sia e come debba pr~icarsi la libertà. 
P,erche egli fu uomo chedeJla. libertà ebbe il culto: la libertà fu ve­
ramente la religione di questo alto spirito. che, proprio in nome d('\-
la lioertà, respingeva ogni forma di religione. . 

'Lo hanno chiamato un anarchico,. E lo era. Lo era .perchè egli 
in'tend'ev~ che (( il fine massimo prevedibile cui la civiltà deH'uolllo può 
giung.ere sono parole di un suo, manifesto è la libertà dell'in­
dividuo ne!lla società retta soltanto da liberi e sempre rivedibili pat­
ti. Il Ma del partito anarchico di battaglia che in Spagna èsiS'(e -
non fece mai parte. 

Sognò .per gli uomini temp.i migiiori, e li volle, per quei tempi, 
ooucat,i a libertà di coscienza prima di ogni altra cosa. Per questo 
i g.esufti di Spagna lo vogliono morto. 

Egli, primo.. 'introdusse in Spagna leOlpere di DéIltwin; egli primo 
fece conoscere Spencer; per opera di lui fu tradotto il profondo li­
hrp elIel Guyau, (( La morale senza obbligo nè sanZl~on:e l); per questo 
i g.esuiti io v.ogliono morto. 

Egli insegnava a leggere, pensare e volere; per questo i reazio-
nari di Spagna l,o vogliono morto, . 

Amò la libertà per la libertà; e .tale la volle per 'tUtti - e 1:1 fa­
glia avversaria decisa daiIe sue idee anticlericali lo ebbe sempre pa­
dre amoroso - amò il bene del popolo di Spagna ed è per questo 
chelo condanna élI morte. 

Così ancora scriveva recentemente di Ferrer uno che ~li fu neo, 
mico politico, ma che ne ammirava l'altezza dell'ingegno, l'integrità 
del caralt\tere e la. nobiltà dei propositi: 

Il vecchio Ferrer, che fu segretario di Ruiz Zorilla, un altro 
grande innovatore spagnuolo ed agitatore d'idee, non ebbe in tutta 
la sua vita altra guida che il consiglio del grande maestro Maz-
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zini: « agi'talLevi ed agitate Il, Ricco<, consacrò tulfl1e le sue riccQe~~::: 
a diffondere l'a cultura e la scuola laica in un paese che malgrado òue 
rivoluzioni e l'esperimento repubblicano, subisce ancora tutte le iu­
fIuenze del clero, quantunque queste infIu'erl'Ze sieno state la causa 
prima della sua decadenza politica e del' suo torpore morale. Ed ec­
colo, per diffondere quei principi filosofici che furono sempre il faro 
ciel S110 in!:ellelttOì e della sua coscienza, fondare la « Scuola moderna » 

destinata a ravviva.re le coscienze e ad illuminame le menti, perchè 
si lasciassero guidare fuori dell'e vie tradiziona.li: ed eccolo comple­
tare l'esperimento delia scttola con unaCa:sa editrice destinata a 
divulgare in Ispagna tutto ciò che fuori del regno, in paesi dì li­
her~à, si sarebbe pubblicato intorno aI pensiero liberale, avendo sempre 
a divisa il motto di Goethe morente: m!ehr licJ'C! mehr UcJtt! più 
luce! oià luce! Ed' ec'Co secondo la coscienza europea la; vera 
co:lp.ai del Fen1;!f. Il qale 'P'tlÒ essere o no;n essere stato uno degli 
istigatori dei moti di Barcdlona.. ma era troppo pericoloso propa­
gandigta di libelià perchè non si cogliesse con fervore l'oooasione 
che si pres,enf:ava di poterlo, se 11011 sopprimere, ridurre per lo meno 
ad un fungo silenzio. 

Qu.ando noi pensiamo all'az.ione di Ferrer, non abbiamo biso­
gno di trovare altrè spiegazioni, nè all'accanimento delle autorità 
contro di lui, nè alle proteste che in suo favore si l'evano da. ogni 
parte. Il Ferrer, in fondo, non ha mai avuto nulla oi comune con gli 
anarchici. Questo sanno tdtti coloro che lo hanno letfo ed hanno 
seguito fa sua carriera lunga ed agitata di propagandista, sempre 
sulla breccia, 

Ferrer e l'attentato di Galle Mayor 

Il nome dei prof. France..,;co Ferrer fu og'~etto di viva discus­
Bione! e <!i grandi manifestazioni europee dopo l'atJtenta>:.o contro i 
SQV.rClìtÙ di Spagna a Calle Mayor. Il 30 maggio 1900 una. bomba fu 
g-<!~tata a Cane Mayor mentre passava la carrozza In cui il giovanis­
simo re Alfonso e la sua sp'osa si offrivano alla curiOtSità de'l pubblico. 

La bomba. che fece strage dei cittadini uccideooone venlticinque 
e ferendone p-iù di sessanta, fu lancia:ta dali"anar.chko Moral, che si 
tlcdse al 1110men!O di essere arrestato. Ma egli era sfuggito per al­
cuni giorni alla giustizia, godend'o l'osprtalità del giornaiis/.'a Naàens, 
il quale fu accusato col Ferrer di aver preparato l'attentato contro 
i sovrani in pieno accordo col Mora}, ed altri anarchici madrileni; 
fra i quali. .comparve anche tilla d'onna: Concezione Perez che a-
vrebbe -facilitato ia fuga del1'assassino. . l 

Il proceS60 incominciò a Madrid il 4 giugno 1907; il Putiblico 
Minisl'LerOì chiese 16 anni e 5 mesi di reclusione per il Ferrer e 9 :mni 
di carcere per gli altri imputati; ma il Tribunale riconobbe l'innocen­
za, ded Ferrer e lo assolse, accogliendo le doma.n:de Gel procuratore 
per. tutti 'altri imputati. 

I popolarI in Ispagna ed a,ll'elitero sarutal'ollo l assoluzìolle 
ò:e1 direttor;! della « Scuola moderna lI, come un'opera d'alta giusti­
,,:i~ f.esél all'uomo çhe 3;veva sempre agito per puro spirito di idealità 

• , • f I .. ,. 



rifuggendo sistematicamente dalle 'tenebrose mene degli anarchicI 
mili/tanti. 

Assolto, . il Fe.rrer divulgò in Europa il sacrifizio compiuto dal 
8UO men fortunato ~ompagl1o di prigionia: il Nackens. Costui, ili 
V1erità,' sconJ~ò una colVa di amiciz:~ di generosa ospitalità: egli era 
a lavorar nel suò s1udlO quando gli apparve d'un tra1l:0 un uomo da­
gli occhi dilatati, pallido, disfatto: era il lanlCÌatore della bomba sfuS­
gito d'al campo della sua ~trage: il Mora!. 

-- Voi siete il giornalista N ackens... mormora. 
- Sì, ili gìornaliSìt'a! e con voce commossa' aggiunsc: il mio 

tetto è ora sa{:ro per voi. 
Un'O'spitalità, questa, che lo condusse davanti al Tribunale per 

rispondere di complicità neltafttelltatoe che ancor paga con la rc-
c1usione nel forte di Montjuich. \. 
. Il ~errer potè esser~ assolto perchè le protest~ d~l}a stal,l~p~ 
mtern.azlOnale e del pubblico valsero a sottrarlo dal gmdlZ10 del l rl­
buna le di guerra e a sotLoporlo a quello della Corte d' Assise. 

Durarllte qud processo non so'1o era st.ata messa in evidenza la 
relaz.ione elle correva tra il pro.f. Ferrer e !',anarchico Moral, 1';3-

il Pubblico Ministero aveva scoperte alc:!ue lettere ~ probabilmente 
- the dovevano aciditare l'agitafw.re aJ.la vendetta del (;overno e dei 
Clericali, 

In una di quelle left1tere FerreI' avrebbe scritto,: 
Per non ispaventare la gen6e e 'nOn dare al Go'verno it pnfieslo . 

di cMu'dere l' LY.tdt/~:O, lo abbiamo chiamato (, Scuola 1l1Oderna. ») e 
nOn Scuola libentaria »), 

In un'altra l·ettera, sempre secondo il Pubblico Ministero Fer. 
, rer avrebbe scritlto inollitre: . ' 

Sarò felice, s'l1egliandomi .un maNno. di sapere sterminati in 
una. n'o~t'e sola. in altri Vespri Siciliani gli A lfonsi. i Maura e Iw,'i 
gJ7i uJtri 'iirannii. ' , 

Le quali lettere - prob<\.bilmente falsate e certo 11011 ricono­
stiute ,Q'a Ferrer corne sue - deb-bonoaver servito ora 11'1 Consiglio 
di Guerra per l'atroce condanpa e ar Consiglio dei ministri, presie­
dtll~o d.al Maura,per non laSCiar corso· alla grazia. 

Questo è l'uomo che i gesuìki hanno fatto uctidere e' che un gover­
no co.sciente ha IlClsciaito massacrare sotto la ptressiol1le di un mucchio 
di loschi interessi incofermati. 

Ma per 'comprendere come e perchè sia stato ucciso Francisco 
Ferrer, bisogna risolire a le origim delle attuali rì:v·oluzioni spagntlo­
la e per'Ciò iniziar.e il n<>stro raoconfto dalIa guerra Spagnuola contro 
il Marocco. .. 

E' tutta. una storia d'assassini e di coml>lotti che nulla ha a che 
vedere eone vere lotte !C'On cui i popoli difendono la propria libertà. 

- .. -
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III. 

Dalla guerra marocchina alla Rivolu­
zione di Barcellona. 

" 

.' . rruHi sanno che la Spagna fu, .secoli ~ddie:ro. un.a. grande ~ 
tenza coloniale. Sue erano le colonte amen cane che Cnstof oro t u­
lombo regàtJò al suo re. il qua.e, come ognun sa, lo ricompeu5ò col 
carc.ere e tal manicomio. 

Sue tUron}) molte terre, sicchè Carlo V poteva esclamare super­
bamente, .. rivolto ad tm ambasciatore irallces·e: 

SUIi regni miei mai non tram.on.ta ;1 s,ori!! 
: . Ma l'e vicen~e pol~dche che qui ,:on 0t;C0rre _rf'cordar~.' la libera­

zfone oelI'Amerlca', e recentemente Il taglio deh Istmo 01 Suez t.)l· 
ser,o allaSpagn:a ogni influenza stùla bilancia del' mondo . 

. : Essa vide I~ sue immense colonie emandparsi ad una ad una. 
I! paese impoverì s.ottO' il governo dei preti, l'ignoranza continuò a 
iègnare mentre le altrenazioni si elvovevallo. i dirimi di mae:g-iorasco 

.eJ re prat'eri.e tolsero wll'esertito mobèe braccia, sicchè la Spagna df'1 
secolo Xx non è che una povera nazione impoletile a difen4ere i 3tlOi 
ditittli storièi. Lo si v.ide al t'empo d.ella. guerra delle Filippme e nella 
guerra di Cuba. 

Il governo spagnuolo - e per esso la nazione vergognml-
m~nte truffato da una masnada di affaristi speculatori, fu battuto 
su'ttJtta la linea.. Ogni battaglia fu una s\:onfidì;a. ' 
, Oggi la colonia più im.portante che rimanga alla Spagna. è quel­

I.a.pa.rte del Marocc·o che le venne assegnata dai tradtati internazio­
nali, vigi1~ta insieme daI:a Francia e dalla Gennania. 

B:::n poc.o profitto ne ricava la nazione Spagnuola; ma gli ~nJ 
t~ressi .Qjsp~ulat{)ri che hanno c.o'là i loro possessi e le 1:01'0 rr.l­
ruere contribuiscono a far credere che' fin.o ad .oggi la lot'ta con· 
tro . i· Mòri fosse lotta santa, lotta di cristiani contro eretki, lo.tta 
degli angeli contro i. diavDli.> . 

. 1111 rea'~à al p·opolo Spagnuolo le colonie africane impiÒrtano 
qua.n:to a nDi· itali.a.11l le nostre. Si ifratt'a di tu1 possesso megittiml), 

eser.df..ato a dispetto 'SUI di tm popolo abbastanza ev.olu1:.o e c.olto per 
sapersi gòvetnare da sè, Anche la Spagna. come l'Itali.a, ha. nell'in­
t'ernD i st10i l?aesi selvaggi che bisognerebbe Icohivare e civilizzal'e. 
Inrere regioru sono. in preda alla miseria e alf'analfabetismo'. \ 
. . . I prefi si' curano di mantenerli entrambi, promettenlÒ:o ai gonzi 
un paradiso di· là da. veniré. 

Ora od:orre che non tutta la Spagna soffra i ma;li di .cui la vor­
rellbero vi~'~ilna i pochi nemici il;lterni. L'industrialismo e il commer­
do - sviluppati si nella Catalogna: - come fra no.i nel no.l-d ~'Ha­
.lia - in modo sprDporzionato al resto della penisola hanno crea­
to :,tt11 ambi~ntedi vù~ assai diverso, assai più moderno e vivace, ('cl-
1:9.ed eVçlluto. In Catalogna, e segnak:'amente nella sua capitare .-

.. . / 
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Baroelluua --~ l'istruzione delle masse: popoLa.ri è tal~ ,che il governo 
cClltraie è sempre in timore. 

, Più e più vO'II~e i1 govemo di Madrid dovet'te temere che la. Ca· 
taIog-na non volesse separarsi dal resto d·ella Spagna - quasi in 
atto di tagliare il timore che l'impa'xiava, la catena. che la teneva 
avvinta. Queste comunicazioni periodi.che, aggrava'ie .dai fenom.:ni 
sociali (scioperi. tumulij economici ecc.), furono sempre soffocru:e 
dal govemo di Madrid. 

Occorre anche sap'ere che re'.:entemente calavano a. Barcellona 
inf1nite fraterie e conventi mas'chiIi e femminili, scacciati dalla Fran­
cia in sguito alla. legge del ministro Combes sul1le tong;regazioni. 
Questo elemento clericale messo là quasi a sfida ddl'eliement'o overai.,) 
inasprì maggiorJ11iente le masse po,p,olari desiderose di libertà. 

Qua.ndo scoppiò la guerra marocchina crea.tasi col' pretesto 
di atl'Il1el1~'a.re le tribù rib~lii del Riff il poVOlo catalano' non volle 
affa'tto sapern'3 dì sacrifi'Care denaro e sangue alì"inLeresse dei preti 
e degli speculatori. 

La g-uerra non era popolaI-e: per nulla. I Catalani non l'inlten­
deva.no di reuG.er servizio ai preti capi~alisti e ai capitalisti gcwer­
nal1ti. V olevache cessasse le spargimento di sangue e lo sperper o 
d'energie d1e meglio potevano tmpiegarsi altrove . 

. Perciò il popolo ca'talano insors'e e perciò il ~overno di Madrid 
si atII'1à\t'Ò ai ripari, timoroso come setnp~e, el1e Il moto as'sumendo 
vaste proporzioni potesse riuscire ad una vera e propria rivo'luzione 
di na.stÌoca; 

Ma tale 11011) era, come vedemmo. l'inl~end.il11ell'to dei Catalani i 
.qualii non ~essar:mo mai un momento di proc1amarsi unitari. 

Ma !?nffia .dI procedere nel nostro racconto vediamo come si 
svolsero i t.:r,agici moti di Bal";:·ellona. ' 

IV. 

Le tragiche giornate di Barcellona 
I moti di Barcellona, per protestare cOntro la guerra marocchill<1 

incominciarono il 25 luglio, e IIltin mano a~gravatisi durarono ~ei 
g-iornate. Sei giornate di sangue: morti, feriI'.!, prigionieri, luttL 

IUas.sumianro i fatti, sulle n.ar,razÌ'Oni di giornalistii, stranieri che 
presenziarono gli avvenimenti: 

Anche qui si -ebbe l'idea, già esperimentata in Italia e in Francia, 
cii uno sciopero generale di .24 ore. Dovevaesse:re Ma manifestazione 
pa1cifica conltro la guerra al Marocco. E con tale intento ia Solidari.dnd 
obrera strinse accolt'ui con i m1!ùlìei di Barcel1ona, Madrid e Bilbao. 

Lunedì 26 luglio, dunque vari piccoli gruppi di operai comm­
ciarono il giro de;Je officine e degli stabilimenU, invitando i compagni 
a cessare il lavoro. L'invito fu un:versalmenìe accolto. 

Poco a poco si organizzarono delle colo'nne dii dimostranti, r:re 
cedute da donne, che portavano bandi,ere bianche ~ gridav<\-n'O; A fi' 
b<psso la ,rplerra! 

w . 
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Le g1ta1'die c,i1,m tel1lt.avano di sciogliere le ci:mos(razioni coi loro 
modi poco concilianlii. Allora la follIa cominciò a ilTitatsi e a voler 
impedire la circolaz:one dei trams, Cominciarono così i t0111uiti. 

Ma il P'l"imo fatto di sangu.e si ebbe a deplorare al Pasejò dc 
C olon, innanzi alla Capitaneria generale. 

Un generale che non ha sangue freddo .. Fuego 
.. I primi feriti. 

Nel pomeri!fgio del lunedì, 1.1 generale ~randeis (di <;lrigine te: 
desca), passegglava a cavallo, In compagma. del suo altltan~e dI 
campo e seguito da un sol<1a1to. 

La figlia di Ferrer, signorina Paz. 

Vicino alla :caserma di Altarazanas un gruppo di trecento dimo­
stranti, fra i quali una cinquantina .cii donne, circondò il generale, 
gridando: Viva V'esercito! Viva ~a Spagna! Abbasso la guen'a! 

Per cavarsela, il generale faceva buon viso ai dimostranti e 
curv.andosi sul cavano, Stringeva La mano a quanti lo serravano d~ 
vicino. E intanto si dirigeva verso la Capitaneria Generale ave in­
fadii entrò senza. difficiltà, mentre il pix:chetto di guard:a, che ~rastato 
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raddo.jJ!p'içLto, a,c'correva a haione>W:a il1l canna a sbarrar l'entrata ai 
dimostranti, che facevano ressa davanti alla porta. ' 

II capitano generale don Louis de Santi.ago Maneseau. si affacciò 
al balcone, menl:re intanto dal palazzo del goyernatore'CÌvile che è 
alla puma estrema ,del Paseio de Colon, avvisato telefonicamente 
arrivava un drappeBo di guardias de s~curida.,d con le sciabole e le 
rivO'lteHe alla mano. 

La folla, nella scorgere il capitan generale, rinnovò le acclama­
z10m e i tentativi per entrare, sempre però serbando un atkeggia-
mento pacifico.' '. 

Ad un tratto il -capiltan generale, ad alta voce, comandò: 
Fuego! 

L'ctrdine iera inesp.Jicabile. N'on Jo:ComP.I~e2leI'opereiòe non 
vollero eseguirlo i s.oldati, che, non scorg-enrio akul1a· minacCia da 
paI1ée dei dimostranti, coi quali erano in più :mmediato contatto, non 

• vollero puntare i fucili contro i loro 'COndttadini.. ' 
Ubbidirono. invece i pQliizi.otti, che in mezzo ,minuto spararolèo 

trenta co'lpi di rivoltella. ' , . 
I f.eriti furono nove, tra i quali, gravemenite, due 'donne; chç 

erano il1l testa. alla colonna dei dimoSl:ranti. ' . , 
Erano le 4 pomeridiane del lunedì 26. Cominc:ava così la sèaj~ 

mafia di sangue. ' . 

stato di ~uerra e ~elosia di mestiere ... ùe bar-. 
ricate ... ùa batta~lia nelle strade .. 600.000 

cartuccie. 

Al palazzo del GOViemo civile si riunirono le autorità ... qtJasi 
tutte miliJtari. Fu proposta e votaj:'a. a tamburo battente, la p,roc!aXTla· 

,'zion1eJ dehJ.o stato di guerra. Il governatore ciV'ile Ossorio y Ga:narJ~) 
fu solo a vontar contro e,' con ,dignitosa fierezza. mandò .lesu.e· (h-
missioni al Ministero. . 

Non già che il signor assodo fosse con!~;rario al mezzi rep,ress·vi. 
Della. repressione anzi voleva egli solo il vanto. Sosteneva di bastare 
lui so.lQ con i sl.1lOi genciarmi e poliziotti. Si trattava dunque di ~Io· 
sia di mestiere. .' 

Intanto, scors~ il primo sangue, lo sciopero non si limi\tava più 
a 24 ore. . " 

E qui non starò a rifarvi la cronistoria nelia parte thc la cen-
• sura già permise vi fosse trasmessa per rtelegrafo. Mi limito. a qual-
che .episodio. caratteristico. . 

Il martedì 27 la CÌ!ttà si copriva di barricate. Ne ho viste ancora 
in pi,edi, erette solidamente con mtocchi di pietre to.~te alle strade dis~ 
selci ate, altre circa un metro. Le truppeenl~l"avano in azione Hrando 
'Contro gli insorti. . . ' , 

. Si cakola che nei sei giorni della bat'taglia sian.o stat.e sparate 
seIcento. caritucc-e. , . 



13attaglia dei gesuiti .. Attacco nottumo. 
. . . CominÒlVa l'opera sinistra degli incendi dei com-enti e 
chIese. 

I gasisti si erano uniti agli Sicioperantd. Ma alla notte. la 
era ris<:hiarata dai sinistri baglior:degli incendi. 

Terribile la nQl~te dal martedì al lll'ercoledì. L'episodio più sa­
liente fu quello dell'attacco notturno, alla <:aSerma dei ge SU1r. i {che 
ora si vorrebbe negare, mentre è entrato nel campo de1b storìa 
certa e àocumentalta). - . 

11 convenl::o dei Gesuiti è un enorme edifiido ,er'etto nel cemro 
della città. Dalle mura massiccie, dane 'P0r~e di bronzo, ha l'aspetto 
di una forl~ezza; una formidabile Bastig,ia. che la rivolta n011 è riu­
scita a espugnare, I padri gesuiti - vera milizia d Sant'Ignazio -
si erano arma.ti di M ausers, che, come il lettore saprà bene, sono 
fucili perfezionati a ripetizione. Avevano pure arruolato un corpo 
di volontari. 

L$attacco durò due ore: dalle due aUe qU",ttro del' mattino. 
Qua~tro vie condilcono al terribile convenlto,: vie larghe. ~ \1iie 

quali è· fa.cìle l'<tzione della fucileria. Ma ì reverendi padri, che 
lAse1'cit,~ano de l'armi 01' ~'uso fero , 

non vOg1J:iono nel buio fare spreco di munizioni. Sapientemen':e, se­
oondo i buoni precetti della taktica, aspettano i rivoltosi a brucia-
pelo e ne fanno strage.· . 

Fra gesuiti e i loro vo,lontari neppure un ferito: non una palla 
penetra attraverso le mura massiccie e le port'e di bronzo della ine­
spugnabile rocca. 

Il mercoledì, 28, gli insorti penetravano neJ:a caserma del bat­
taglione de los veteranos de la libertad e s'im:padronivano di trecento 
fudli, qu'ndi s'impadronivano del deposi\!:o di armi di Shiliing. 

A:qche i padri Scolopi fanno "fuoco "Unica 
fabbrica ince:qdiata . 

. 'Il giovedì, 39, arse il convento degli Scolopii e fu b'n.1ciata una 
fabbrica di liquori di fronte al conv.ento. Fu quello l'unico edificio prl­
vato che ebbe: danno dai rivol~osi. . 

In qu.esta fabbrica, di proprietà del sig-nor Antonio Tortras, noto 
reazionario si appi.rutitarono alcuni padri scolopii. 'Che dalle flnestre 
fecero fuoc'o non soIo sugli insorti, ma anche sui sold:ati . 

. ' Per questo i soldard si disinteressat'ono d,dIa selvaggia vendetta 
che fecero gli insorti. E la distilleria arse assieme al gigantesco bra­

. cieredel gramiioso <:onvento. 

ùa repressione. 
Ma ormai le truppe a.vevano il sopa-avverrto e al Caseo de Bar.:e­

lona, al Clot e a San Mal-tin tu.onarono i cannoni, abilmente dire~:i 
dal generale Brandeis Ile bra.ve prwsien. Al calle San Pablo 
nled bar.ri<Ji dd Ptteblo' N uevo molt'e cO'Se furono distmUe. ' 
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La repressione spietata si esl~ese alle provincie. A Granollers, 
a SalJadell, a Ma.;-al-.o, a Maresa, a Palmaros; le polazioni; prIve 
eli notizie da Barcellona, credettero alla vittoria degli insorti, e pro­
clamarono la repubblica, costituendo i governi p'rovvisori. 

Le truppe e le guardie civili si sono affr-e0tate a rovesciare- quesid 
governi di Yel1tìquat~ro ore. . 

V .. 

La reazione all' opera. 
Così t~rminarono J.e sanguinose giornate di Barcellona. 
Come ben s'imagina, il comp:to del Governo non si lim,itò a 

ristahilire l'ordine. Sobillato da tubti i rea~:onari coalizzati, esSI non 
\ mancò di trarre le sue vendette. . -

Il carcere di Montjusch ne fu il tragi-co teatro.. Chi pot'~ scam­
pare aJ;l'estero si pOl~è chiamare fortunato. Ma non ILutti flUS'Clrono a 
salvarsi' in tempo. 

Fra! le vittlÌme più illustri olLre al Ferrer va annoverato il Garcia. 
Afferrato. imprigionato, condanna/w a parecchi anni <ii carcere sotto 
l'accusa di haqimento, non per questo i reazionari si mostravan·) 
soddisfatti. 

L'infe;ice - sott'o le pressioni di una cosidetta Lega di difet.} 
sociale - emanazione dei clericali spagnuoli fu nt1ovamenl~e tra­
dotto ·aavanti a un tribunale superi.ore che pronunciò la desidera'u 
sentenza di· morte. 

Quando si trattò di eseguirla, i soldati si rifiutarono di sparare, 
e il ~eneIl':.e che comandava il picèhetto d.ovette~pararg!i a brudape!o, 
una revQJlv:era.t:<lI. se volle aver salva la Vlta; pero, anch ICISso fu pumt:o 
per non essersi f~ tt.o ttbbidire dai swoi soldati. 

La truce fortezza di Montjnich vide molte altre fucilazioni di 
irm60en1.i. I por:ncipali impHcati nel moto insurrezio.ooJe - o sospetti 
tali - doV'ell:tero fuggire alI'Esl!ero per aver salva la vita. 

E: fu tl1Ie!:It're si preparava a fuggire che Fran'Cioco· FerreI" venne 
arrestato e comi otto .in carcere. 

Avendo v·oluto ritirare un dep<Ysito cii 200.000 lire alla bant;:a di 
Spagna per non, fuggire ~enza m~~zì, egli venne scoperto .e impri­
gIOnato, sotto l accusa d alto trammento., pel; av·er par.teclpato ed 
esser st.a.~'o anzi l'anima del 111lOf:o rivoluzionario di Barcel1ona. 

Assistiamo ora al suo infame processo, degno dei 'tempi più te­
n~brosi dell'Inquisizione di Spagna. 

VI. 

Un processo iniquo. 
Il processo cOl1l:ro il dottor Ferrer si svolSe in modo degno dei 

temp: peggiori dell'Inquisizione. 
NOl1l. sapl'emmo dame idea migliori di quanto fecero i giornali 

che ne nportarono un sunto. 
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Eccolo nella sua lterribile COllCISlOne: 
. n Consiglio di Guerra, incarica~o di giudj'c.are Ferrer, [11 e riu­

mto stamane lO <:,ttobre aUe 8 nella grande sala della prigione Mo­
del;:> sotto la residenza deI h:nente colonello Eci'wardo Aguin'e La­
cahe. Un pub assai numeroso assiste all'udienza. 11 pruf. Ferrer 
P?rt<';t tUl<l; bar~a a ptUlta, che si è .lascialca, crese,ere duran~e la. pri­
glon'a. E vestl'to di un costume duaro, ali amen'::-.ana. 

Ir' atto d'accusa. 

Il giudice dà 'lettu.ra dell'a1tto d'accusa, R'iso constata. che fra le 
cart'e sequestrate durante l'inchiesta vis.ono docunl::nti pclativi ad 
Ult p,rogetto di repubblka sp,agnuola, scritid massonici e alcuni libri 
scr,'tti in ~inguaggio massonico,. lettere p,olitiche e rivoluzionarÌt', 
documenti condrnenti una! socid':à universale prole!aria, l'(j:tere di 
Pi Arsuag Ig;'es as che fu difensore di Ferrer nell'affar.e Morales, e 
diversi oggetti che hanno. un .carattere mag,SO'llico. Il giudiee dichia­
ra nel suo .atto che questi documenJti provano come il Ferrer avesse 
da moHi annicieL'e relazioni con elemen"!:i rivoluzionari. Dice quindi 
che secondo a.lcune lef.te-re un hanchetto è stato offerto al Ferrer 
ad! AnVleTsa (!). 

L'att'o d'a,'xusa continua. affermando che si sono trovatel111me­
rosissime l~ttere di reJ)ubblicani, di lilJeri pensatori, d'i 'massoni e 
letltere scritte in francese ,ema.nanJ~1 da personaggi poli~ici di Francia 
che pro,fessano opinioni avanzate. Inoltre si sono trovati documenti 
p;royenienti da logge .m3:ssoni.ch~ e mo~te ~etltJere. dei due ~gli illegit­
tUl1il< del FerreI'. Il gIUdICe dIchIara qumdI, che Il Ferrere tUl anar: 
thico alttivo, che ha fondata la « Scuola Moderna II per creare deglI 
an:a.rchici. . 

Fa notare poi le relazÌ{mi che il Ferrer aveva col giomale E'l 
Prpgresso e ronstata quanto è .avvenuto alla vi~ilia dei primi ~l1lh;~ .. r: 
chi deMe \truppe spagnuole per Il Marocco. Aggltlnge che neglI uffiCI 

di r~azione del giornale El Pr.ogresso, l'Igles.ias firmlÒ un docu­
men!lo tche minacciava la rivoluzione se le Itruppe fossero state im" 
barcate. Un teste chiamato Domenechdepone di avere udito Ferrer 
pronundar3 questep'arole: Il Noi faremo, se O<X':orre, quelio che fu 
fatto in Russia l). 

Alcune aJJ:J-e testi!11lOn'Ìanze riaSSt111J~e nell'atto di accusa, dicono 
'Che Ferrer, interrogato se dei disolf'dini .. sarehbero scoppiati a Bar­
oellona., rispondeva : « Il coraggio ora va bene Il. 

Il tenente colonnello ,Q'e'ila guardia civi'le, conte Onde dice che 
ha appreso da comunicazioni confidenziali che Ferrer ha parte::ipato 
ai diso.rdini di Premia e di Masnet-.. " 

L'alca.Qe di Premia dice che la prima vo~a .'Che vide Ferrer, questi 
gli parlò degli avvenimenti di Baf'CeiIona, dicendogli che se la re­

. pubbllita 'era proclamalta colà in questa occasione, lo, sar'ebbe stata 
anche a 'Premia e questo non sarebbe avv:enuto, per una semplice 
combinazione, ' 

Il generale Brandeis depone: « Intesi dire che Ferrer era Ullil 

(lef{li istig-atori det moyimentto e che aveva fatt'O httoni affari in borsa Il. 
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Un altro teste depone che FerreI' aveva dato del denaro. per incen­
diare un convelliJ:o. 

parla l'accusato. 
Dopo la lettura ddI'attodi accusa, Fer:rer dichi.ara <:he egli fu 

pedinato da un agente di poliz: a. Il 26 è uscito da Mongar per reearsi 
aVa libreria Elnerrienne ed in seguito in una altra libreria e si accorse 
che l'agente di polizia non lo seguiva in città. Si recò poi in un'al~ 

,tra libreria, e quindi a pranzo in u.p. riSitorante. Narra in seguito ciò 
che fece durante la serata dello stesso giorno. Si recò alla S'tazione. 
ov.e perù non potè prendere ir treno per'Chè la . .circolazi?ne era so~pe: 
sa. Passò parte de-lla notte -all'hòtel, Inr.:erl1abonal e SI, re~o <:L pled~ 
a M urga, ove arrivò aUe 5 del mC:t'ttmo s~rand.o che 1 agItazIone ~I 
f osse frajj~'a11'to calmata. " 

Ferrer dice che si nascondeva per evilta,re le no.ie che ebbe in 
occasione ,dei fatti di Mel'calle. Non vuoI dir-eil nome della famiglia, 
che lo ha. ospitato percbè è sta~o mol'to ben tratt.alto da essa. E' an­
dato solo ii 26 luglio negli uffici d·ella redazione de,l Prlogresso per 
ra.ccogliere noUzie'. Nella sala della Principessa si è fermato poi a 
padal~e con qua.lche persona, ma. non ricorda il tema. deila conversa­
zione. Prol:esta contro le accu:.<:e di un membro del;'a c( Solidarietà. 
Operaia ))die ha, detto che aveva parIa~1O con lUIÌ della riV'Oh1zion.e. 
"N ega tutto ciò che si riferisce agli incidenti dei conveniti cii Premia 
e di Ma.L Non conOSce l'alcade di Prem:a al quale 11ulta, ha proposto, 
come 110n ha proposto nulla ad altre persone. N 011 ricorda nemmeno 
ciò che è avvenuto a Marbon. 

Ferrer non è ascritto a partiti politici. 

Non è affig'lia to ad alcun partito poHticoe si OiCcup:a solamènte 
dell'insegnamento e del mig'lioramento della scuola. Crede che il 
movimento di Barcellona sia. stato sp()ntal1J~ ed espone le ragioni di 
questa sua opinione. Atl:ribuisce· gli ince:nda alÌ suoi rivali. Dice che 
ha soffer'io durante i f,( orni in cui fu nascosto per non pol~er rispon­
dere alle accuse di una certa parte della stampa e che ha pensatoqi 
mostrarsi vedendosi accusato di dirigere il movimen/to; ma hélJ a vutb 
timore di essere arr,es:ato dalla polizia. Crede che 'Ciò che avvenne 
sia stalla o'l}era dei suoi nemici che vogliono ora la sua casa editrice 
distrutta come hantro distrutta la scuola moderna, 

Stilata dei falsi testimoni. 
·Si odono p,oi alcun.i 'testi cTle depongono SlI alcu.ne contes·tazÌoni . 
relative agli atti 'Compiuti da Fe.r:rer il 26 lugFo. If vice a1cade di 
Premia dice che ha assiskto al colloquio dell'al:Ca<Ìe con Ferrer. L'ac,. 
ctlsata dichiarò che la Repuhblica sarebbe sta,ta pro'Clamataa Bar~ , 
bellona. L'arcade ha ris'PoSl~O che eta. partigiano della pace. Parecchi 
testimoni affermano che il FenCl- si è tratt'enuto col l'alcade di Pre-' 
mia sugli avvenimel~,i di Barcellona e gli ha c~iesto di proclanlare 
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la. Repuhbl~a.. Aggiungono che Ferrer. ha pure (~ttel1luto una formula 
per la fabbricazione della pOrVlel'e. 

Ferrer smentis.ce formahruen~e qneste asserzioni. L'~cu&ato man­
ti'ene che rimase na:scosto tutto il perio,cio dei disordini s no al 3 [ 
agosto, ma ricusa .di dire il nome della famiglia che lo nasc·ose e di 
chiamarla a 'testimon::are. . 

Alcuni. pe1'iti 'Calligrafi credono che le· lettere di pJ"Odami rivohlc 
zionari, furono scnlti da Ferrer. Altri dicono che ùall'arrivo di Fet'­
rer a PrenùL i disor,ciirii si aggravarono. 

Un altro dice che è convenuto che F,errer sia stato l'istigaltore dd 
movimento rivoluzionario. sl}2Cialm:ente a Premia. 

Un giorn.a:le dichiara 'che un gruppo di individui anestò akulle 
perso.n,e a<Matarù, le quali dichiararono che agivano in n01111e di Fer:rer. 

UI1' teste dkhiara che disse a Ferl'Cr, alla Casa ciel Popolo, che il 
movimen\~o cominciato lunedì era terminato, FerreI' rispose che vi 

, era ancora mofllO da fare. II teste ha so.ggiunf.o 'Che allora il portiere 
. indicò a Ferrer una porta segreta dalla quale uscÌ. . 

Viene data la lettura di dive1"se leti. e re' redatl:e in termini viole11ti 
contro la monarchia ed eccitanti alla rivoluz:one. . 

FerreI' ciichiaxa che è avversario per principio a tutto ciò che è 
s~ato fal~to durante i diSOirdini. Gli si e r:mproverato il' testo dei pro­
clami che aveva compos:Ì molto tempo fa e ai quali non pensava 
Plù e dI'e ct.mservò come documenti cur:osi. Non èa.nan:hito in a­
zione. Gli ahbozzi rivoll1zi,onari trovati in casa sua 80no del tempo 
in cui N111ba Zodlla cercava cii pm.:lamare la repuhblica con il con-
corso dell'esercito. ,. . 

Alkri tes:imoni sono u.diti. Uno di essi dichiara di aver visto 
Ferrer guidat'e un gntppO di 27 ind~vidttÌ sulla Rambla. 

In seguito si dà lettura della petizione òel dif.ensore ~li Ferrer 
e si dà atto del rifiuto di accordare a Ferrei' sei testimoni di Roma, 
di Parigi e di Brttxeiles. sotto il pretesto che la 10m citazione non 
el"a fa!tt,a. ";he per pl'Orogare indefinitamente il p.rocesso. . 

Il pubblico Ministero clliede la pena capitale. 

l'! proct1.rator~ del Govemo, Racjaley. pt~onuncia la requi:ùo­
ria. Sostiene t:he non si pt"ocessa l'aultore{ii tUl: faUto iso-lato, ma il 
promoi;.ol'e di un movimento. rivoluzional"io. ESall1;il1<1. \.e deposizioni 
(Ile;: td:'i SI),ocL<1.1mente qtlell~ cbe si riferiscono al soggiorno di FerreI' 
a Premia e la visita che fece alla Casa del Popolo. Termina chiedendo 
la. peuadi mo.rtei la privazione perpet1la dei diritti civai (I) eÒ.' il se, 
questro de1 beni dell'a<.'Cusato reI' indennizzare J.e vittime dei danni 
caltt.Sal:i 1.01'0 dai rivoluzionari. 

Un mormorio sorge nel pnhbl,ico., 

Gora~iosa difesa di un capitano. 

Il dife11'sol"e, capibll10 Galceron, presenta la .d'Ìfcsa. d,dl'aC'l:tlsato, 
(~dice che si v'edo110 riuniti in quesito processo ogni s.orta di odii, 
\li e1~n1!enti reazionari anonimi messi in crpcra dalla classe dei con-
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:-:.crvj;:ori, ch{': si chiamano ess,j s:essi rappres<mtantì dell'ordine e che 
vogliano ,dissimulare la viità che mostrarono durante di avvenimeni.j, 
pro.cessando Ferrer. Questi è circondaJ~o da un'atmosfera avvelenata 
di odio,. Sarebbe ingius!to che ci si serv:sse, per condannarlo in un 
proç'essb cosÌ rapido, degli stess.i fat~i che lo hanno falto assolvere 
in un altrò processo. 

Dopo una disctlssÌoneestes<'l !m questo punto, il {iifensore a:ttac­
ca if partito n{dkale, d'icendo che basbJ un pre~e~to che Ferrer fece 
a.l~a. (( So.Ji~.a.rietà operaia )) p~l";:h~ \ radic~li si, dichiarassero su?i ne­
mIcI. Il dIfensore mette a dlsposlz one Gel tnbunale lettere dI per-

Il castello di Montjuich 

son~ SIede provanti che FelTer è itllCapace di atti di violenza, Si la­
gna che if giudi,ce nOI1 abbia .acce\ttata la testimonianza degli esi· 
liati di TurueL e ,termina dicendo che Fener si è ctempre riedìcato 
CL s:egn:alare all'umanità la via della salute, ed ha esposto saggi in­
segnamenti. 

Il presidente chied'e a FerreI' se ha qu.a.:che cosa da dire. Fener • 
ciice che lo sì deV'e giudicare [Yer gli ultimi avvenimel1iti, senza esa­
minare ciò che ha fatli'o quando- era uomo politko. Aggiunge: 

« Mi Sono ÌInlpiegal::'o so.lamente a diffondei-e l'istruzione, l' c:lnça­
;done ,c la ci vilizz<l:zionc ll, 
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VII. 

Il retro scena. 

Due giorni dopo l'o svolgersi del processo, una sensazionale no­
~izia, corse per l'Europa.. 

Essa era così <':oncepita: 
Il corrispondente >da Ba,Ji::ellona del Tim.es hai telegrafato al 

suo giornale smentencio tultto il resoconto del processo FerreI'. co­
municando da;a'Havas ai giornali francesi; il corrispondente del gran­
de giornale londilllese ne~a che, du.raf1l:e il dibattimerno del processo 
Ferr,er, questi abbia subIto un :nterroga(:orio e che siano stati chia­
mati a deporre dei testi OOIDe risulta invece dal resocO'11l~o delI'Havas. 
Ii Ferrer sarebbe stato quindi processato e condannato ';:'0 i meto<hl 
più sommari e più selvaggi, degni appena dei tempi della santa In­
quisizione. 

Per çapirecome l'Agenzia Havas sia cadUl:a in un così pira­
mid.al.e errore, bisogna sap,ere che essa. per quan!o riguarda la Spa­
gna. riceve le oot:'zie dall'Agenzia Fabra. che è ragenzia uffi'.::iosa del 

. Govemo di :Madrià. E\-identemente il Goyerno spagnuolo misur,:, 
tl1l:ta la portata del miserahile ed inch-ile procedimente, ador::a:o con­
tro il Ferrer dal tribunale militari d; Barcellona ed ordin·~" aIla ~ua 
agenzia di in\'en~are un simulacro cii e di ,E;-"mi:irk· 
al!'estero per mezzo delle compiaCe~l!i q':l6J: 

m,odo l'Havas dette il fabo reS'YC0l1to cE "Cl 1<.' ,':''è 

non è mai avvenuto e di deposizio!'!( di ',e,,~: 'y'--

fruite. 

E inoltre: 
Un telegramma da Barcellona in data d: quest" 5i';-a &r:ll'\ffi­

cia. che Ferrer venne trasportato cial caf'C.ere ::\Iodelo, nelia sinì"'Til 
fon~ezza di. Montj?ich. Malgrado questo: ~on si crede c~e egl} 5ar~ 
fUCllaito. SI lascera che re Alfonso fat>Cla 11 bel gesto dI grazIare Il 
Ferrer, il quale sarà poi band:to dalla Spagna; 

I dericaii spagnuoli tengono però moltissimo ai beni di Ferrer 
e ne domandano con insistenza la confisca. All'epoca del primo pro­
ces'SIO cMtro FerreI' si ricorda che·H Governo reazionario di Madrià 
aV'.ev.a chiesto a quello francese di porer confiscare due case che il 
FerreI' possiede a Parigi, ma ne ,ottenne un rifiuto reciso e categorico. 

Come se 'tutto ciò non fosse bastato, eoco giunge la notizia stra­
b:-Jianfe che il tel!ente Salceron

i
• difensore ~'~io. ~i Ferrer è arr~­

stato per aver difeso e aver (Hmostrrnto d1 s~mf'~l~zzare con mo'Ne 
deUe- sUle idee. 

Come si vede, un c01mo che oon lasciava ormai più aléun dubbio 
sulla sorte di FerreI'. La Sua condanna era de<ci~a I 



VIIl. 

La commozione europea. 
Nessun popolo ha omesso di far sentire la sua. voce per difesa 

di Ferrer. 
Chi conosceva Ferrer? 
Eppure Ferrel" hl subirco popo'Lare, come i martiri: i martiri del­

l'Idea 
Si -<.toveva salvare Ferrer per salvare l'Ide-d. L'Europa civile do­

veva far comprendere alla Spagna o per meglio dire e per non 
òffendere tut'to qud popola generoso, alla Spagna gesuita e reazio­
naria - ché nel secolo XX non è piìl permesso ut::cidere e. torturare 
alcun.o per un delitto di pensiero, tanto più se questo pensiero è 00-
bile. genem>so; al"i:ruistico. 

Così in ·Olanda, in Fnal1cia, in Inghilten-a, in Germania, in Ita­
lia per opera dòi !tutti i partiti, su ,per giornali e nelle piazze ,e nei 
Tribunali ,e nei parlamenti si <:hiese la liberazione di Ferrer. Si do­
mandò alnieno la clemenza reale, quella 6en'jJCnza che sarebbe stata 
giustizia. 

La figlia cii Francesca Ferrer tenltò un supremo app~el1o presso 
il re, iCon un telegramma che strap,pa le lagrime. La supplica era 
espressa in questi termini:' . 

Il A 5!w Maestà il Re d'i Spugna, Madrid, 
« Re criJ'ranissimo che per Hn papato cavalleresco simboleggiaic 

la ge/!,el1osi:à e l'onnipotenza, non disd'egna,te l'umile c arde11.'tc sup­
Piicade'lla figlv.u di Ferrer. O Re, che corn.e Dio .\il esso, p!o'te,te d'i­
sporre della 'l.Nla o deUa mor.te, diiossipate (Con u'no sJancio del vostro 
110bile cuore l'amarezza deWaninno m1.o e asclM/'lJ.te l'umile e ard'cn,te 
su.pplita della jì,glVa di Ferrer. )) 

Il papa sbesso - fu detto - vol1e intercedere per la grazia. a 
Ferrer. 

M.a il papa - chi non lo sa? - nulla. può d'i fronte ai gesui~i. 
E qtte'sti vollero. la morte di Ferrer. 

E la morte o!tennerO', 
Alfonso XIII negò la grazia. 
Francesco Ferrcr ricevette la. sua sentenza di morte. 

IX. 

Le ultime ore. 
Assistiamo commossi e 'reverenti all'a.gonia u.i Francesco Ferre,\', 
Tras[}Qrtato dalia Carcere Modelo alla tetra fOltezza di Mon­

tjlùch, Ferrer, già cons'C1o della sua fine e rassegnatu a morire, c,osì 
scrive al direttore d~1 g10male El Pais (Il Paese): 
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J1io caro signore. 
« Ieri sot1anto. dopo sei giomi da çhe ero stato tolto dalla mia 

segreta. \TI, è st.alto p-ermesso di leggere i giornali, che io reclam~1.i 
fin dal primo momento in cui fui al~restato. l": aIIla l,eUura <ìdle enor­
mità che si son starnpate a mio rig-uardo. mi affre'lito a 1l11d.1H1<trvi 
la pres~nte rettifica, supplicandovi di farle il grande onore di pub·. 
h:karla nel vostro degno giornale. 

« Com'ncerc'J diceooo che è falso che io abbia p'resn una parte 
q l1alsiasì agli avvenime11ti ddl'lù~ì111a settimana dì luglio (noll V'i è 
negli aHi -ciel mio processo nessuna pl"ova contro di me). lI> giudice 
istruttore non ha 'tuttavia perduto i1 SIlO tempo per cercare l,e prove 
della mia colpevolezza. Anzitutto egli fece iTlterro~'are i tt'eJ11Iila pri­
gionieri cile eg'~i ha avu)m, semhra, in tutta la Ca-talo,gna, doman­
dando loro se essi mi COllo·scevan.Q e se avevano ticevuto denari ed 
Ord';jli da parte mia. Nessuno potè rispondere affenn;llivnmente. AI-
100"a si f.ece l1lla minuziosa Ìndlilestla n'ella l ocal iUt di M ollga~, (ii 
Thfas!lJo.u, e Pf'el1t~a, dove, IL quatlÌLo si diceva, io avevo messo tt1t~'o 
a s(~;xjuadm. Si dotùandò alìa <lllt:orit;ì ed a & verse persone che P'o­
tevano trovarsi in grad,C) di a'utare La giustizia qual'e parte avevo preso 
in questi avvenimenti. 

(( Si parla moll:onelle inchieste Jae.e di. Ulla halHia armata, di 
colpi di fucile, di dinamite" cl' e,'plusÌoui, di una vettura che percor­
reva la strada fra Mongat e Prenda e di qualche ciclista chc 01'· 

tava i miei ordini agli insorti. 'l'11tiLi affermavano questi fatti ma nes­
SUllO ha potu~o dichiarare al giudice istruHore di aver visto 1<.1 banda 
armatla, la v'Cttnra il cic1i~ia e di aver udito, i colpi tli fudlc e Ìe , 
esplosiòni. Tutti, c'ollcordcmente, ritenevano di averlo soltanto udi:o 
dire. 

rr N 011 tnJvando più prove contro di mc, la g-iusr:izia ()f'(iil1ù cli 
fal'e, una perquisizione nella casa di MOl1gat, qllalltunql1c ne av'es~c' 
già fat;t:e due 'precedentemellte: la prÌlt1J:t r r l ag-osto per mezzo di 
y·enti poliziotti e di una gu,Lrdia civile e dlC durò dodici OH': un·al .. 
'tra il 2i e cioè 16 giorni oop.o d.a parte tE sei poliziotti. Qll'est'nl'lima 
durò tre giorni e due notti. Qu:eSlt.a volta la giustizia inviò due \lIti­
ciali del Genio, i quali per Ùue ginrn) fecero indagini, scamlagliando 
p-ers.ino ì muri de'Ì!a. casa e dem()l~l1dulì quando sembrava. oonve­
niente, prendendo pj'ani ed eseguel1~l() fotografie. 

Ma la. pnJVa tanto cercala nOIl fu ll'uv.aLa. Il gittdk~e istrutl~·0.rc, 
non sapendo più allora dov,e se,aprire queste prove, ehhe la felce 
idea di rivolgersi al signor Ugarte, perch~ qucst'nH.imo .era a,ndato 
a Barcel'lona, a fare una ind1iest.a per ordme del governo. L av,:{)c 
cato fis~ale dé',' tribunale supremo rispo,se che egli aveva udg;o chre 
d..agli abi~anti cii Premia che io era. il direttore di t~ttto il movi111elll~,o 
e non faceva che farè.i eco dì una voce generale Hl. Barcellona. l'u 
questa l'u,ltiim,t inchiesb ciel giuilice. 

« çhe cosa pensate di tutto ciò, signor direttore? E' serio e de­
gno della Spagna? Che cosa si &rà di noi cii fmnte a ta;1e fatto? 

« Dehbo ag'giU11gerec~1~ prol,e'Sto con la più g-randeenergia 
contro l,a con<d?~ta A~l1a p-ohzla ~he, se ti"t; anni .01' sono nel mio pro~ 
ces.so dI Maund Sl e condotta 111 mod'o 111 q uad1fi cabil e', abbandonan-
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d?,si lino 'a falsilìr.\I·c dei documenti nclla speranza di nuocermi è 
gIUnta ora a fare delle cose peggiori C'he si ,conosceranno il gio;no 
deI1'udienza. " '- , 
, (( lo ~)!rote?to pure .c.òntro il seques,~o dei miei abiti. Mi sì è 
tu~ho t~l!o, .dal pantalo11l al cappello, obbI; e-andomi a vestiJ'e abiti 
mlseratHheo a prescnkarmi così innanzi al giudice iS!:ruttore ed al 
personale della prigione. . 

« L'ultima volta che io. V'idi if g:udice istrutt01"e 1"OOamai invano 
un abito di quelli che possiedo in casa mia per indossarlo aJI 'udienza. 
Egli mi rifiutò qtttCsto favore rispondendo <che i m'ei efle~ti erano 
staJti confiscaLi, Non ho potuto nemmeno ottenere lm fazzoletto da 
Il;a.so. Debho pro/:.estare ancora contro la mia d'etenzione durante il 
mese che durò la segl'egazione, alla quale ero sottoposto in una. se­
greta (li quelle che si chia.mL1.110 ili rigoroiSo cas.tigo! )). la quale 
pres'en~...ava così ca.r.:t1ve condizioni igieniche che, se non avess1 avutb 
una buona salute ed una volontà. che mi faceva 'sortn'ontare tutte 
qt~cste miseri,e umane, non sarei giun1to v1VO alkL fine della mia se-
g-regazione. .. 

• «( Termino preg'ando td:f,i i direttori di giomali, non so.Jtallt:o 
rcpubbliicani Cl liberali, ma. tutti coloro che, al disopra di qualsiasi 
pa.'isÌol1e poIil\.ka possiedono una esatta cosdienza" della giustizia, di 
voler riprodurre (ltllCsta 1'ettifllc'a e ql1e,~:e prolt'este, <l'Ilo scopO' di poter 
<lissipal~e Ull po' la cattiva atmosfera delIa quale tU isi è circond'at'o 
e f;a,ciii'iare così l'ammissione del 1l1J'O difensore ,dinnanzi al tribunale 
che do\,rà ben presto giudicarmi. ' 

«( l'ro'/.c"esco F crrer ». 

x. 

La ,morte eroica. 
La $cra dcI q oU'Ohrc, i giom<wi pttbhIicavaruo ed.izioni spedali 

tanta era l'ansia d.eH'aspettate va.. . ~ . 
Ohimè! I giorna·li recavano la lìs~a a ,lutto. h dicevano: 

]\IA DIU n. 13. ore 10:45. -- Il ministro degti l1_ f erni ha· in/nr­
mutu Fcrrcr che Slama!1C egli sarebbe sta,:"o giusA"iato a Ba.rcellona. 

La fucila::vone ;ai l'ert'.er ha avu'to luogo .s\!amane at'le 9. 
Perrer che sin da ie'ri sera: era S"/.aAto ctondoOfo nella cappetla, ha 

ch'iesoil ;uo difensore. Questi si recò presso di lui quabche on 
primI[], che avvenissc l'esecuzione. . 

F errCr ha conservato Ulla perlè.~ta serenità, sci.-vo .qttand.o s'i. !f.ra,t­
ienne co'l suo aifensore. In q/~e'S'fjo momewto la emozIOne s~ è tmpa­
aronÌ't'a di ìlu'i. 

Gravi misure di precaltztone sono S't(})te p'f1ese intorno al castello 
di M onJtjuich, in cui erano soltanr;'() qU'ara~*(J)cinque o linqU'anta per­
sone. 

N OH è aVe/e nuJ~o il minimo incVdenfe. 



Un p;j'tr!te-,l'o di fa,ntcrw fu inlC01'icovo drrla fll'C'Ìla::i'ol1e di F1\1/!­
risco Ferrer. 

Egli non era assistiò.o C'he da due « fratdli » della l'cui? e Cari/lÌ, 
e aveva rifiu4:'rltlo i sa cram,en~i. 

Un telegmmma p'l'ivato da Barcellona annunziava POQ che l'at­
teggiamento di Ferrer davanki alla morte fu dei più coraggiosi. 

Ed ecco ora i particolari della morte: 
Erano ie 22 d:el' 12, quando la Congregazione die Fratelli della 

, Pace e della Carità ricevette un cOillllmicato' firma1to dal capatano ge­
nerale chele imponeva. di inviare s-ei confrateUi dell'ordine aM,oll­
jukh ad assistere un condannato a mo~·te. 

Alle 23 tre vetture salivano al castello di Montjuich conduDendo 
i religiO&i, che uopo essere s.tati perquisiti e avere p110vlalt'a. la. 10m 
identità, furono introdol'Lt'i nella prigione. II 10,rO' arnvo avrebbe ba­
stato a segna!lare senz'altroche stava per avere luogo una es.ecu­
zione capjbùe. 

Durante ,tutta la notte ,si poterono notavo sinistri preparativi. 
Molte pa.tuglie perlusravano i dintorni deib città e fin dalle 5 del 

, ll}.attino si poterono vedere sfilare due compagn::Je di fanlteria e due 
(;'q,?arironi di cavf1Ue;ia e i rari passanti incontrati da. queste pattll-, 
glie furono obbhgaf.:J ad atcompagnarle affinche oon SI spargesse la 
,mce di una prossima esecuzione. 

Potevano essere l'e 7 quando si videro due fratelli del1a. Pace e 
della Carihà salire lentamente verso, Montjukh portando la bara de­
stinata ai condannato. POchi mjnUlti dopo saliva alla fortezza anche 
il difensore di Ferrer, il' capiltan'O del genio Golceran che doveva 
rimanere in fortezza Presso il condannato fino alJ'ultimo momento. 

Quando giunse vers.o le 8 il genera.'le EslCTiu, che doveva, coman­
dare il plDtone di esecuzilone, una cinqUla.tlltina cii persorue al' massim'O 
avevano po!t'ut.o raggiungere il ciglio dei fossatlr di Montjuich. Questi 
sp:eLfu,ton pot.ero:no v-edere i du:e squadroni <li oavalleria e le due .com­
pagnie di fanteria pr:enciere posizione nel fossato di Santa Eulalia. 

Tutto era p'f'onto per l'esecuziol1Je in quel fos.satO' cupo, tealtro 
di tante fucilaziO'ni. 

Irettura della sentenza. 

Se i suoi parltigiatni avevano conservato molte speranze, Ferrer 
invece le aveva perd'ute oompletamen.te. 

Durante tutto il .pomeriggiO' di ieri aveva; passato il temp,o a, ocr;' 
vere delle ~tettlere d'addio. Egli dimostrava una cura. vivissima nel 
pUTgarsi da ogni SQ,spd:Jto ingiustifi,.cato; nella maggior p'arte .a.elle 
letttere che :egli scrisse ac'CIuse dei ritagli dli giomaJi contenenti i passi 
più signJificativi~l'arringa pronunziata dal suo difenso.re. 

Mia &era versa le: 20,30 dd funzionari si recarono a. ìCiercario nel 
padiglione isolato che egli occupava nel r-ecinto della fortezza per 
condurlo all'uscio del Governatoreael Castello. Egli v:i si frovò in 
presenza del giudiceh;truttore accompagnato dal suo segretario, e 
da aIcuni soldati annati. 



Il ll1ìa~ìstrato g'H diede lettura della sen1c('lna di morte 
ziata {'antro (Ii lui dal Consiglio di guerra e ratitìcat~l dal'l'e 
di l\.1acbld. Gli comunicò pure che il Consiglio supremo di 
lllarirr,a ed i'1 Consiglio dei ministri avevano rifiutalto di tracrr,pt,,, ... ,P 

al Re la domanda. di grazia.. El~a Qunque la morte. Ferrer ascoltò 
silenzio: era diventato pallido. ma tranne un If,eve tremito nerv06 
conservò un'attiì;udine degna e calma dalla quale non si dipal1tì 
alla. mort.e. Egli firmò C011 mano ferma il processo verbaie e 
senza pronunziare parola i suoi guardiani che lo ricondussero 
cella. 

Ques~a era piena di 'cal-cel":eri e di soldati armati. 
N Oll! si lasciò toccar,e al prig1ioniero nessuno degli ogg,etti, 

egli avevo: lasciato poco prima nellace>l1a e cominciò la perquisi . 
una perquis:.zione meticolosa che non dovevCl Las.c'Ìare al 
a morte nulla che potesse servirgli ad un tentativo, di slliddio. 
si fecero incio'ssare degli abiti abbottonati in modo special·e. 

Ferrer aveva già pranzato. S:",a che av,esse voluto armarsi di 
~ralJlde resisltenza fisica p'er meglio superare la gran p·rova, sia 
il S110 temperamento energico g"ii impedisse di sentire l'abballi', 'W:;l1k'U;.· 

egli aveva fatto onore ad un p:asto semp.Jicissimo '::omposto 
pl1atto di carne e di piselli, 

Perciò quando i fra\':dli deUa Ca:riJtà gli p,roposero tUl 

pasto ·e aIc.l1ni cordiali, egli si liinitò a rifiutadi dichiarando 
veva pranzato abbastanza bene per avere bisog'no di qualche 

I Il cappella. 

Una lunga 11JOtte dti vieglia gli era riservata. Egli lo sapeva 
do seguì con passo fermo i soldati che lo 'Conducevano aLa c 

Questo aggravamento di pena, di uso cositanJLe in 
essenza puramente r'elig·iosa. I legislatori che ne ha11110 
l'uso intendono di abituare il condannato aIl'idea della ·eternità e 
g'lìbno lasciar/o da solo colla sua coscienza di fronlte alla crote ed· 
sacramenti. 

E' ordinariamente in una cella di prigione che <lucsta 
rudimentale viene. organizzata. Questo tète-a-<tè!e coll'idea della 
te uura g'eneralmente 24 ore e a condanl11aljO ha diritto durante 
sto tempo di intrattenersi, col confessore e col'la sua famig'li~, 

Per Ferrer la cappella era stata disposta in t1n locale vicino 
Piazza d'Armi, çhe è al centro di Mon'dl1ich. Vi si it,rovava il 
Font, gesuita famoso, che assistette gi;\ in qnesta funebre 
rocchi anarchici ed altri pr;gionieri politki conda11nati a mo 
un. g'esl:o della mano Ferrer rifit~:ò ,subito i servizi del gesuita. 
pelLano del castello lo avvicinò a.llora per tental'C cii vincer·e 
resistenza, ma invano: due altri preti tornar.ono alla carica 
la notte, ma anch'essi antIna riusc'irono. E' sel17..a. dubb'o al1'11 
di queslzi che Ferr>er rispo&e con impazienza che non voJ·eva 
nulla a che fare con le sotta.ne nere. 

Le esortazioni dei Frat,elli della Carità che rimasero 
lui nella cappe:jq,a non ebbero ,maggior stlccess.o: essi Sl' 



T>ertanto ad o ffrirgli, con buone parole, quakhe nlutrimento o ùel 
vino o dei liquori, o anche semplke!l:llenie d::>1 t.abak~\:o. Ma, rU(}ll1'U ç!lt' 
9~ava per morire non si lasciò tenbl.re da. nessuna di qu,elle COJrllpla~ 
cenze fisiche che ingannano l'organi,smo e .aggiornano rangos'~;a . 

. Con calma incredibile, rifiutò ogni oosa, 

Il testalIlento. 
Dopo aver camminato a lungo, con la fronte chin,a, Fe~rer e.sI?re~­

se il desiderio di .ò:e'ttare ad' un notaio le' sue l.utJme dlSpoS1ZIOJl.. 
Venne chiamato il dottor Permayer, che rimase cOÙ pl;gioni~ro pifl 
di s,ehe ore. Al momento in cUli Ferrer credeva. d'aver tenUll1iél.to: l,I 
testamento, che sorpassa senza. dub?io ~a portata. di l.111 semp,ric~ 00-

cùmento. di famiglia e deve nvestlre ti carattere dI un malllfe;>to 
politico, egli si rico.rdò d'un tral~to. d!: ayere omesso ~lna ~lat!~ola illl­
portante. Venne richiamato il notalO e la dettatura ncommclo; 

, . !"errer, che non. vo,leya in:&ino.cchiarsi .. rimas.e CX?st~ntef!lente ~n 
pf~Ql nella cappella m cw passo le Sue ullnme ore dI Vita. fUltta la 
no.tte percorse innanzi e indietro }o spazio ristretto, lasciaito Hbero 
Ira le file dei religiosi che recitavano, il !'o·~o'. 

EranO! esat1:a.t:nlen!e le 8,45, .e il So.De si era alzato da mo.lt;o tempo 
quando vennero ad avvertirlo che dov'eva prepa1'arsi a' morire. Si 
trovava neila eappel'la. fino. dalle 8 ci ell a sera prima. Egli cltichiarò su­
bito dì :essere poronto.. Ma dovette ancora a:spet!tare che si fO'sse pro­
oeduto. con cura meticolo1sa all'operazio.ne d.e;l'dhzionea sorte dei 

. r.eligiosj e dei soldati che dovevano assistere all'esecuzi'one! o pren­
dervi varte in vario modO'. 

FimaJme:hite tutto fu regoilato. La scorta si fo.rmò in colonna e 
al centro dd drappel'lo., Ferrer si mise in ICantmUno a passo cad1en­
zato.. Il cappellano. deI casl::ello gli si era polSto al fianco e mor:morava 
parole dbi paoe e di conso,la.zione suprem~. Si sentì nettamente Fe'l:­
l'et1 ~{)n v.oce dolce e. ferm~, preg;:rl.? di ritirarsi, ma. il pre':e rispos~ 
che hl SUo. dovere gli o.rdmava dI nmanere al propno posto, {(.Al-
10lf':!. va berue, rispose Ferrer l). . 

Questi ,ci:ue uomini, CQosì lontani in rspirito l'uno dall'all'l'O, con­
tinuarOOJO a ca.mminru:ecosi e più non si parlarono. duranlJe iI tragitfu, 
chefu lmgo.. Occorse attrave'f:Sare tut~;a una spianata per giungere 
al fo.SlSalto di Santa Eulalia. Quivi Ferrer fu riceViuto dal g-ov·ernatoif'e 
st~s.o del ~:leJ.1o dii Montjuic~ circondato da a»:::ri funzIo.nari. 

Ferrer ICIOntinuava ad av,anzarSiÌ a passo fermo ed a. testa a:lta. 
Giunto (iavan1'i aJ. gOViernatore, sicco.me la SColita si era fenuaica., 
egli lo guardò bene in faccia ed aspettò d!i essere irt'erpellato. 

- Avete qwakhe ultima preghl-er.,a o qualche confid'enz.a. da faI--
mi? do.rmndò iI governatore. 

Fucilato in piedi. 
Ferrer risp,ose: - Vorr.eì semp.Jicemente, se la oosa. è p,oss:biJe, 

non. eGsere forzalto a me!ttermi in gino(j(':hìo. e non essere bendato. 
Tra. gli ufficiali ,presenti si intavolò un oolloquio abbasthnza h1l1-

go. Era germesso accordare a quest'uomoùi morire così? Infin~ il 



gov:en1:<lìto-re ì-Ì'Solse la quesù:one consentenruo a Fen~e:rdi ricevere la 
.tÌ]or1le in p4edi, ma mantell'en<l~ in modo as.soluto l'ordine' di b-en­
datg.;'j gli oo::lU. 

- Vi ringrazio disse il Ferrer. 
lìo'sto iJ condannato venn'e Ì()ondol~~o verso l'estremità del fos­

sato)' llungo il muro, a poca dfstanza d'al quale er,an,o schierati i sol'­
dati ,di fa:nteria, al1ineati su due file, che formavano hl dra.ppeBo <ii 
'esecUlZiorre. Ferrer rimase sodo, a tesl1a ritl:'a, come se aV'e'sse vodd:b, 
nwgrado la benda. vedere i fucili spia.t1ati su di ,lui. Areva avanzato 
bggermente -il piede destro e semprav.a così piegarsi un po' in avanti 
come sfidanl<lo la morte. 

Il'Comand,o supr,emo fu d:at'o si·lenziosa.mente. L'uffidaJe sguainò 
Fa! stiahola poi l'alzò e la scarica rinlt.t1onò .i!erribile. Ferr:er cadde fud­
minato a.l su.olo e giacqUJe coricato su!l dorso'. L'ufficilale glli si av~ 
vicinò COI1J un med\::co, il quale constatò che Ferr,er lllOn respirava 
più. La morite era stata istantanea. Areva ricevuto una palla nella 

. goma. e tre nel cranllo. ApP'èna 'C011Sl~-W~ata hl. morte le truppe sfilarono 
Ie.ntamente .davanti aù cadaVJere e poi .s]:a)iJo.ntanarooo a p~S.so caden­
zato e sparVJerO allo, svolto del fossato:' 

Allora i f~ateni della. Pace .si avvidnarono al ml()j1:o. Avevano de­
posto accanto a lui la bara. Con pietosa cura. so.Jlevarono. iii cada V'ere 
di Ferfler 'e lo r~nch:iUtSero nel! feretro. Un plotone di .so.ldati .si av­
v.icinlò. Quattro di essi si caricarono, sulle iSpjab'1e la bara gi a1'tri la 
circondaronO' e H corteo rÌiprese la via del castei1lo . 

. XI. 

La vendetta che verrà 
. Le conseguenze le risenti-ranno i colpev:oli. Colp~vole, anzitlt~:It,o 

Ja. Chf'esa. 
E' la Chiesa che porterà innanzi a:l mo.ndO' la res.ponsabilità 

dell'attenltato, il peso dall'assassinio giuridicO' che si pnep;at'aJ. CO'ntro 
,di essa per :tn giusto isti~to si sol1evano le cOìIl1er-e d~i.l?'0p'odi. Le ~0i11I­
s~gUle~~ di q?es~o mO;lll1JCnti,o possono'. essere temlblli {'ief la. çhle;sa 
di, tutb l paesI. Parlanoo CO'SI non facoamo attO' settarIO;, des:d'ena­
mo che l.a qUl~s!~ione religiosa non SIÌ riacc;enda e che non si cre! 
un diversivO'a,lle urgenti quesHoni soc'JaJi; m'a si preV'edonol ris1f1:tatl 

. inevitabili. Se la Chiesa non ha perdul':a ogni ìprev:idenza pol~hca, 
essa deve .agire sul Gov;emo spagnulOlo esorta.n.dolo aolna clemenza .. )) 

E pO'l la Monarchia 'spagnuOila, colpevole per debolezza. La 
Chiesa 1~ gesuitismo aVJeva chiesto la testa di Ferrer. Alfonso non 
esi!';ò ;, mandargli~la\' contro la coscienza universale, contr<?: il grido 
di sgomento di tutti i popoli civili. 

'Pp'che orel ,prima d'elJ" e1S ecuz ione, iGusI~'~O' Hervè te'sì I::om-
mentava i,1 c.a:s0. Ferrer: . 

{{ Quel 1':cco borghese avrebbe. potuto viv.e1'e tranquillo' e fe­
lke, consacrare la sua fortuna, allie 'Orgie e divenire' come tanti aJhi, 
depttiaifo e ministro col tradire gli etel.."'t'ori. Avrebbe potutd predi-
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t:ar~ ai poveri la rassegnazione, la calrna, la rÌconc liM;:one ddle 
Cll~ssì. dwl1'a:Ito d'una ,tribuna uflìciale, salutato (',on indI,i dai gene­
r.aH e dai ,magistrati. Egli ha p.referito consacrare il IO tempo (> 

la sua. fortt'una all'emancipazio.ne d-ei proletari senza chit Jere loro al­
cuna ricomp'ensa. Ora la rÌcolnpel]Sa l'avrà.: clodki pa.l'le nella schi,en., .. » 

M,aJ n;o, una ricompensa ben più vera e maggiore lo aspettla: 
11;m!l1iOUtalità deMa storia, la digni)~à d'es.sere devél>to·,a. simholo. CO(:: 
eia di Silll1g1.1e non cade invano, Alfonso XIII cl! ricy n-ilIO, con')le s~ 
compiacciono di chiatlllaIlo gli Spagnuo'li, ha illisang-uinato i gradini 
d'et suo trono. 

Egli resterà il rey nino, il (( n~ ragazzo l). 

Non. seppe esser uomo. non seppe penSare colla proIH;.aJ -11e.'1ta. 
Il grido d'anglOsda d'una fig;ia orbal:a lo perseguiterà, il grido di 
indignazione Q,':')i poppli gli turberà la coscienza. 

Se t.e cons.eg1lJe:nze dell'assassinio di Fen'cr noti ;:;onol prevedi· 
bili net presente, lo 50'110 ,erò nel {u/(uro. OOll quel sangt1~ la rea· 
zione ha suggellato la sua c,;-nna. 
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b'~\mofe tllustfato 
G1iopoal~ setthl)8t)8le 8 colori 

li fllnenA. lettura 

Esce ogni giovedì in e. O grandi Faginc. 

TIIi .\ II I' \ SElTl\1 \ \IJ l'lJ!'II' 125,000 - 011\1 ,\~ \I) L, 15.000 III \II H\llfI .. 
r------------------------~~------------~~ 

I A
~~onn'An 1'· !L(//i(f - .l/IN !l - SC/IIc.'·/n! L. 2 J 
~~ il .. V I I:slt'ra - lIf/n .. ti - Selllc!\fre I :J 

~ . 
i·; ;([lI'I'Lo IIU'l/bI)I'''1 /I C'I (ti SI I '(l uri/rllm io flalI. Nu\'elU­

hl"> !!Itl!l <I !IIUn 11 ;:1 III ~c1lJllI'e l\Jln 111 IIIc:i) a ,'f)( 

I., :l, l' ,l' li I l lId L. ~. - ,\ Lllt.ti ~I i IlldfOlnl1 Sal';'l I\.-da in 
dllilO 1;1 11'1. 'eul :1 'f'llIIa, gc ui,'\li ':lilllU o[lll.colo di l'i tTa 

,'I) l"\~IIW /'(1/1 copcrLilla :.L 'olol'i , L'ÙIl oltl'O l/Hl (inls­

,im! ilwi,'lu/ii 'l'il'C"l di IJIIIIII'rll~i arlieoli isll'lItLivi, Il -
vcllc', [lo(:si , \'arij!I.{~. 

('III :<l lI dil"i't alL\ 1l11lli Il i 'll'a/.lIIlle L, I l'ie wl'ra o(tre il 
t:iul'/ al,~ I: I.l ,'Lt' 'lilla, 1111 I.'dtlillm l,N'pii' act' Ilù i Wl" 

l\1I1f)wali('u lI.I' ,i~al'i, "ig-al' ILO l lipa. 
l 'Ili 1"1tllrh!.;, ricever:'! ulL,'c l' 111111/ c llllltlti (ll o 

,'011)(, "o(ll'a, 1111 IIl1lf)('l'olo clnL!':\ul issiwu (ICI' teatrll ,1) r 

t':lI11p.I~Oll, O]ljllll'l 1111:\, \ '),dia alli ri('Hlla ( ; ivun l /' elcg-an 
li '~JIIJlI II I "Io.!.!'iu II< l' ,:dotLo c> per C<lltlel'<l. 

l'lti spI'dll.1 L li l'il' \'t'riL l' . IIII/il /' /I/(I.·f,u lu d ill I 

1lI;t!..:;uilil'll uI'olu8 1\J da ft sl'a Isl,I'1I1 1:0. 1\ \1]1 1' 

I 'lti '-l'l'clini L. I Il !'il t~\ Ni'~ oltre il ~iu l 'lIa l e /'ul.11e SlJlu'; , 

/1" Iil;t~lIjlil'lI ,"'olo,rjo d'oro j11:.\\'c:uo, ck !.!<l1l 1 i 'SilliU 

lliri "o['n {' ,II Lolill<l- va~lia a\l:\ "'Ù/l idrl Hrlill irc 
1._\ I ([iA 0, \ ,,\ .s, l'jl~ll'') alI'Ortu,l :! - \11 L Nil . 
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